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Interdul1I non mimlS OT'aloriLLm est tacere mUZlll d' 

Plin. Jnn. Lib. 6. 

,J Perpetuo autem tacere impossibile est " 

Theognoides Poeta . 
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Avvertenza. l partJGT4fi ricchiamati in questo scritto sono quelli della già pubblicata 

difesa. 

, f 

RISPETT ABILISSIMI GIUDICI 

N ell' ore 'più propizie al delitto J del giorno l r. Gennaro r82o. Pietro 
Paolo Romagnoli col sussidio di altri malfattori, e coll' opera del Notaro 
Bolognese Sig. Gaetano Bertolazzi falsiGcò un mandato che lo rendea 
r arbitro delle for'tune dell' avo; Le. false ennunciative del Notaro secon­
d arono il tradimento della pubblica fede, e le solennità colle quali fu 
un tale atto celebrato rimasero avvolte fra il mistero, essendo i testimo­
nj in essO scritti o complici del delitto, o tali da non meritar la confi­
denza della legge (l '). Nella qualità che per tale atto Romagnoli vestiva 
ingannò il Sig. Giacomo Angiolini possidente di assicurata probità, e lo 
indusse a sagrificare il frutto de' suoi risparmj all' inganno, dando una 
somma di Sco 1000. a Cambio ad esso falsar io che la ricèvè nella sup­
posta qualità carpita cqll' indicato .delitto, e che obbligò quindi al soy­
vento re i beni dell' avo. Questo contratto fu scritto in privato documen­
to opportunamente registrato nel giorno due 2. Maggio 1820., e nel suc­
cessivo giorno 19. dello stesso mese fu solennemente ratificato con pub~ 
blico Iustrumento del Notaro Becchetti; 

U n mese; e più dopo tale contratto, con altro pubblico Rogito del 
Notaro Fiandrini, iJ Sig. Giacomo Angiolini acquistò var i effetti dal Sig. 
Giacomo Gamberini , in corrispettività de' quali cedette il suo cred ver­
so il vecchio Romagnoli, e ne garantì la verità, realtà, ed esigibililà col­
la speciale ipoteca di Un fondo libero, oltre le garanzìe già dal falso 
mand<ltario stipulate. 

P alesatosi id breve iI vizio del mandato J Angiolini cbe era la sola 
vittima del tradimento, anzi cbe invocar prontamente il braccio della 
giustizia punitiva J credè più p.rudente consiglio il t(ar partito dal timore 
di uu' imminènte p'ericolo dai falsarj fondatamente preveduto. Convenne­
to costoro con A!lgiolini nello studio di un prudente Avvocato J ove ~11 
stipulata una çonvenzione colla quale il Notaro Bertolazzi, ed il falsano 

(l) L'uno è Domenieo Cavallina C,ond.nnalo oome complice di qaesto deUuQ l'altro 
è Gaetallo Ago'lini Copi6!a del Sig. Borlol.n;, e che perciò QOIl poUIIl ~ leIIi.-lo 
pe! vi gente regolamento Notarile. 
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Roma"noli indennizzar dovevano della bç>r ata SOmma Angiolini che Del­
la. ola sua particolarità si esponeva poi alle azioni di Gamberin i sno 
c ionario. Di tal guisa credè Angiolilli di avere in parte riparato a l 
uo danno, e con sensi di rara virtù non cercò con criminali querele quel .. 

lo dei malfattori che attentarono alle di lui fortune, anzi trattando col/a 
moderazione chi provocò lo sdegno credè incontrare sentimenti sol tanto 
d 'indelebile gratitudine. 

!\la qual tremenda, ed iòaudita metamorfosi? l ' fatti pe' quali An­
giolini sagrificò al tradimento le proprie sostanze d egeueraronsi a danno 
di lui in documenti di scandalosa calunnia per salvare a danno di un' io­
Docente l' irueres e della colpa. Il Notaro Bortolazzi che fu se non il 
macchinatore doloso della falsità, l' autor certo del pubbl ico inganno , 
che se non a pregiudizj criminali, cadde perciò soggetto a gravi conse­
guenze Civili, verso Augiolini, e che finalmente col falsario firmò pnb­
blicamente la transazione onde sfuggire le responsabilità incoutr·ate. Q ue-:­
sto stesso Notaro facendosi spontaneo denunziante al Tribunal Crimina_ 
le, ed affidandosi ad un rivelo calunniosamente immaginato da Romagno_ 
li debitore, e falsario, accusò collo spiegato oggetto di allonfanare agili 
sila responsabilità, e colf autorità di persona 'che non rammenta, il 
Sig. Giacomo Augiolioi come reo di contratti illeciti, simulazioue, usu­
l'ii, stocco, e barocco, onde così colorito di criminose apparenze il con­
tratto all' appoggio del falso mandato stipulato fra Angiolini, e Roma­
gnoli , allontanarne l'assistenza della legge . Fu il Sig. Giacomo Angio­
lini per tale accusa arrestalO, e dopo non breve procedura invocò le mie 
difese al Tribunale di prima istanza; parziali riflessioni m'indussero a 
farle di pubblica ragione, e con moderato linguaggio procurai che al '10-
l'O aspetto non arrossissero pubblicamente la calunnia, ed il raggiro; tutte 
io procurai diradar le tenebre che un' interesse colpevole sparse snl1a 
onestà di un vecchio padre di famiglia "coll' escludere ad ~na ad una le 
risultanze di fallo che a danno di lui leggonsi nel processo; tutte assicu­
rai le prove della innocenza di Angiolini colla più chiara esposizioll del 
diritto che lo assiste; cotali difese che ebbero per sola guida la verità 
Dei fatti, e la nuda disposizion del diritto nelle ragioni, io ripeto oggi 
al vost ro COspetto GIUDICI SAPJENTISSIMI ' in breve epilogo, prima 
di passare in esame una Sentenza che tutte avrà calcolate' le fatiche di 
una giovin mente, ma solo forse per serbarle a miglior Sorte. 

L'accusa contro A ngiolini della quale accennai la natura, e ne cal­
colai il peso legale (I) (§. 13.) è - foodata sopra tre sole calnnnie di fatto 
che in ipotesi di verità non basterebbero per costituire tre remoti indi~ 
zj ; un rivelo cioè di Romagnoli, falsario, debitore d~ Angiolini, e so-

5 
. d' . d l"tt·· una stragiudiziale confessione di Angio'!oi, e'h.e ai 

CIO el sognati e I I,. d ' . ed una consegna di alcuOl etTeUl da 
palesa fra gli arcani dl uno. stu IO, na che sembrò coincidere coll' all~a­
Angiolini fatta a Romagnoll, consjr u.., qualità di stocco. Le altre ri­
ta simulazione del cont~~tt~, ~ .. ~o ri:tr:tto scorgoosi trascritte a dan~o di 
sultanze tutte Processua I c e - . h o immaginate soltanto, o sICure A . l' . no come mostrai c e .. .1' • 

nglO 101 non so ~ .. e della verità, e giostlZla ue iUOl conseguenze della di lUl lDnocenza, 

c9
nt

ratti. (§. 2 I: ) • • .• '1 . l io mostrai fioo all' evidenza in-
Il primo del tre ~ndl~J ,I nv~ o: rimieramente perchè presentato 

calcolabile sotto tl'e dlv~rlsl rapport~t~ è vP'lcendevolmente distrutta. Roma-
d d · re t' aspettt a CUI veTl a di 

con ue IUeren l . . A' olini ad un tempo come reo 
gnoli studiò dei fatti per calunma~r c:;;ratto usurajo; imputazioni c~e 
contratto meramente s\[~~lato, e tessa le e contemplata ( S. 9.) ( I); ln 
involvono una contraddiZIOne dal ,la s . è hgeguna serie di mendaci aostan-

I l' I non a tro SI c ) 
secondo uogo ta e Tlve o . . Il lettera del processo istesso. I S.S 9 IO . 

. ziali che ad uno ad uno assicurai. co a . he g'li sforzi di un fal&ario 
. l Ò altro non SI ravvisano c l 

FlOa mente IO esso . d' debitore che impugna a cre-I .. leI suo delitto, l un h la 
contro a , Vlttlm~ ,( . tizia di stipulate convenzioni, e c e teo. 
ditor suo la verlla, e la glUs . . . ando un debito da pubbh-
sfuggire le o.bbli~azioni de' ~UOI i~";pe~;a\~a~egdel rivelo di un complice 
ci documenti assicura lo ~ C e p. f, de meri tò dalla legae . (S. 13.) ('l) 
degli stessi delitti .rivelatl ! e ~~eIOlu~a f~rma il secondo degli accennati indi. 

Sulla c.onfesslOn stl'ag\Uf~~la ae ~ dne deposizioni Testimoniali; Da qua. 
zj, osservai che essa era a at.. Ite confessione alcuna, tanto per-. I ' . desume leglttlmamel 
ste IO rea ta no? s~ I . nei termini coi quali esse sono es­
chè l'umano CTlterlO non a ravv\st retesa confessione, e certezza I e 
presse, quanto p~rc~~ lOancanolu~een~a p necessaria, esposizione di circo­
chiarezza, e spe~laltta, ~ coni c 6.t te e tutti in somma gli altri re-

. d gravarsI ne con en , r' l' . 
stanze, ammo I Il r d oulla stragiudiziale çonleSSlone 10-. " h la legge vo e per 10n ar .. qU1Slti c e } 
dizio. (§§. 14. Il 15.) (3 

,~2~ ____________ __ 

(l) Leotard. de Usuris. qu:est. 7· N 36. . 'h 
'h ul' • de accusatlonl a •• ('i) Leg. 11. Cod. de Tesll U', et 11m m le de se confesso. est. 

Timendum ne ta,;" fac.i1e. alios. onere l , quam
4

pr;. p . Cujac, V. pOllO. Lib. 9-
Reoaz. Elem, jurlS çrlmlD. Llh. 3. Cap. 1 • 9 

. Tit. 2. ·...h r C 5 N. lIS. e Seg. • il tIlo-
Caravit. lostlt. CrlmlD. LI .. 2. 3' 2. 'P ' . d' ciò cbe si ~ .scollllto ~ •• 

• M!) ' Nulla avvi di più perIcoloso della oarrazlOoe Il d'/r 00 idee cbe siI 1IOIIll~ 
\V " • ' ò h de o che segue e luere eI d' . EcIi " no , il geslo. , e tutto CI c e prece , odi6eare il seDaCI d I~.. . 

» allaceano olle i.tes~e pa~olle , possro ~lLeralt' p~r:::e che salle .&Iooi d~i hUODlIDI .iJ:. 
" è di gran lunga pIÙ facl e uoa c. ~nn~. su e /";'o.stoo&e, e negli e&'ettl c e ne de­
D ste Iascian traccia di se oella molmadlDe de~lc c I iù infedele, e apeuo aedGUa 

Il non rimangono che nella memorIa per o p 
~ nl~ '.s~~ita:ti. Beccaria . Dei Delit~, e delle reo~ ~r:! m ... i.tra .... docet qaoa ~ 

(

l ) • La lDisura di credihilità nelle cose criminòli non il che l'intere.se che uno ba > Il l . c nfesslones e"perlcoll. Cf. .:_ _ _ 

. d I Extra)·u.dicia es pr.",.ertal',;" ua
o 

aOI'ml' dell'bcratl'oo, -ilicetl 'oci aut ,&C:IUl_ • 

• di di re, o non dire il vero, giacchè l'uomo 000 è crudele che a proporr.ione e pro- q_ 

lO prio ioterease. Beccar. dei de:li"t~u. :,~e~d~ell~e~:p~eo~n~e.S:'.1~3~·~"'I:~"i"'T=:"""""1 __ rr-::;r'Fr;;-~~i1i~!j'r~u~mq;ue~e!mll~tu~n~lur~rS~'Dte~~I~~1~T.+~~~~~.~~!II!lI!lI::::::::: 
--------------------------------------------------------------
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Mostrai inoltre, e sempre colla scorta dello tavole processuali cbe 

le accennate deposizioni erano pcr se stesse insufficienti pCI' assic.urare 
della confessione la esistenza. Accennai al proposito cbe uno del due 
Testimonj non disse mai di . aver as~oltat~ d~ ~ngioli~i ~onfessi~ne di 
alcun delitto ma che questi furongll noli pel nsultall (h alcuni con­
gressi ai <tuali intervenne Angiolini; il detto poi del secondo Test!mo­
nio ben più del prim<' oscuro., è piena.men,te s~entito da qu~II~. d~ ?n' 
illustre soggetto che assicura Il mendaclO su CUI volle fondar51 l II1dlZlo, 
e colla sua autorità tolse a questo la prova senza ùella quale cessa la 
sua legittima esistenza. (§. 16.) (I). . ' 

In fine a diradar tutte le illusioni di questa confession sognata; mo­
strai che non potea trarselle argomento dalla bontà colla quale Angio­
lini scaperta la falsità preferì alle criminali le vie conciliati.ve .. . ne dalla 
transaZfon fatta coi falsarii, per la quale nulla sagrifìcò AnglOhOl al pro­
prio timore ma dall' altrui bensì trasse profitto. La firma poi di tal tra­
nsazione cb; Don forma argomento <1' implicita confessione contro i Con­
traenti Ang1olini, e Bortolazzi (2), meno poi giustifica il so~petto ~i un 
delitto, o di un timore per l'uno non comune all' altro di questi due 
patteggianti, o una strana presunzione fondata arbitrariamente sulla fil ma 
del primo, e parzialmente esclusa da quella del secondo. (§. 17 ' ) (3) 

studio bene ve) male dicendi , ,i.e ipsius sol", loquacitatio calore. ~ Ang. de Confeo. Lib. 
1 · Quest. 4. N. 23. Rota Decis. 466. N. 4. parl. Recent, - 6i in civilibus causis confes· 
.us eXlra jndicium pro judicato non habetur ,quanto minui in causis crimi~alibus' Re· 
naz. Lib. 3. Cap. ~o § a. in Nota. - Arg. ex Leg. 7. ff. de coofes. et Leg. uuic. Cvd. 
eodem. - Si coofitt'Dlis persona, et accurata circumslanliarum expositio verosimilem nar­
rationem faciat.. extrajudici.lis confessio Indicium suppeditabit. -Srectlscus autem erit cum 
i::Hipecli5 iogenio moribusque narranlis, oecesse omnino sil notissimis Virgilianis ,'erbi! 
concludere .. Nichil ille nec ausus, nee potuit - Renàzzi Lib. 3. Cap. 14. N. IO. ' ­

Cvnfessio extrajudici.lis ut faciat indicium debet esse specialis et expressa ,nou autem ge­
neralio , tacita, et subintelecta ,debet esse liquida, clora , certa, et. 'de necessitate conclu· 
d.ns non per possibile - Ang. de Coufes. qU:ES ~ . N. 6. et 7. Arg . ex. Leg. 66. de jq­
dic - Animo fiat se onerandi - Renaz. Lib 3 Cap. 10. N. 5. e 8. - Reinec. de Re­
lig. judic. ). 3 .. e sego - Tum vero si vel nulle peculiares designentur criminis circum. 
stanti", conlessio cxtrajudicialis, aut parum aut nichil fece valebit. - Reno.. Lib. 3. Cap. 
14· N. 10. . 

(1) Nioi eoiro ]ndicia legittime peohentur omDe pondere atque vi carent. Renazzi 
Lib. 3 Cap. ~4. ~. 18 ·N. l. 

(~) Transigen, ad rellevandas vexatione., et ut se abeis liberet delictum non fa'etu r 
et ex hoc 000 oritur contra eum suspicio. Aog. de confes . questo 4. N. 4. - Cyriac. Con~ 
trovo 605. 1\ . 33. 
. (3) Ecco cOlIle si esprime nel ristretto quest' indizio " Rimane veri 6coto il delitto 
" d.all ' obbligo a~sunlo,i dalli Angiolini, e Romagnoli ( perchè si tace il Notaro Bortolaz­
" Zl ~ ) verso del ~amber!oi onde liberar~i dalle conseguen1-. del delillo che sovrastavano 
" (;11 " ;. du~ errorI ~ooo 1.1 fondamento dI questa risultanza _ l. Che Angiolini abbia in 
tal fO~I? dI t,.ansazlon. JOc?ntra.to un ' obbligo verso il Sig. Gamberini ; Ansiolini qual 
g.ra?~e .ID fac~la al suo Cesswnarlo avea già l' obbligo non di pagare in 'parle ma nella 
t~lah la Il Crt~1I0 cedulo. -: ~eg . 4· fI': de Heredit. ve! action vendit. _ ~. Che r oggello 
dt Un tal foglro per Angtollnl quello St fosse di liberarsi dalle conseguenze di un sognato 

I • 

Ne sul proposito di questa illusoria confessione, io truaualla 
danna.ta ipotesi d~ll.a sua v~r~tl.,. e <1el~a sua prova, cbe anzi in questo 
caso IO la moStra t Inattendlbtle 10 faCCia alla legge tanto Civile quanto 
Canonica, e per la esistenza di un pubblico Instromento che forma r 
S? stesso una prova a cui 1I0n prevale l'indizio, (I) e per la natnra ~l 
tItolo che coll~ c~o.fession ~?r~e~be a~sicurarsi nei caso nostro (s. 18.) (2). 

. Il .tel:Z? wdlZIO su CUI wglganllwno le larve del processo a danDO 
di ~nglOltOl, se è una consegna che vuoi si fatta da Angiolini a Roma­
gnoh di tuui gli effetti provenienti al primo per l'acquisto fattone da. 
Gamberin! ; consegna ~b~ . giovò a caratterizzare il preventivo debito di 
Romagnoll verso Anglollm, o per llDa mera simulazione, o per uno 
Stocco, e Barocco. 

Su questo proposito, Signori, io non mi contentai d'indicare i men­
daci di u~' unica. d e~osi.zione su cui poggiò il fisco la prova di questo 
fatto; la Ins.uffiCienza ~I una spconda sulla quale mi è grato il silenzio, 
e .la con,t.rar~a. prova d, f,1tt~ .colla qu~le distrussi gli argomenti fucali 
dI q.uest indiZIO .opponendoci Il d.etto. ÙI tre testimonj dal fisco stesso in­
dotti! e. c~~ aSstcurano coutro dI lUi la prova (§ '9')' lo non mi con­
tentai dI CIO, 'ho ~etlo, mentre ~mmettendo per reale ed eseguita la 
consegna <1al, fisco IDvocata mostraI cbe un mero titolo di Società in es­
sa s~orgeva.si ben dall' allegata criminosità del contratto disgiunto. Gr in­
genUl, e circostanziati constituti di Aogiolini, la Giudizial confessione 
dello. stesso R.omagn~li, e gli. esami .dei testimonj fiscali furono gli ap­
poggi da me invocati per assicurare 111 fatto la esistenza ùi un titolo so­
cial~, .c~e. con incompatibile collisione distruggeva quello dai nemici di 
Anglol1l11 Ideato .. Coll'.es~r~izio ~oi di .molti atti di dominio, e di pos­
s~sso . per rart~ di ~1l?lOhOl suglt effetu c?nsegnati, e con Una lunga se­
ne dt f~ttl del quah. Il proces~o fiscale mi procurò cinque luminose pro­
ve, fatti comprovanti una reciproca padronanza fra Angiolini e Roma­
gnoli sulle ~ose .d~po la co~se~na, e che esercitar non si pote~ cbe sot­
to colore di socleta, mostrai di questa la legale esistenza (3) .( S. 19- e 20. ) 

delitto; aozi che quello ben più ragionevole d'indurre gli autori della falsità del maoda­
to , ed alleviare a lui il sagrificio tUlto dell' indicata garanzia verso ii cessionario Gambe­
rioi. 

~1? Cu~. veritas. co?traria rei confessata consto! confessio non probat et bine propria 
Cq,nf~.SIO mlDlme pre)udlCat quando per lostrumento de contrario conslat _ Ange!. 'ne. aL. 
N . 12>. 23. e 24 Borg. Tit de Contract. parto 2. Dec. 38. N. 4. _ Guaz. defTen. 3ll. Capo. 
24· N. lO. e Cap, l N. 9. c Sego 

- (2) Leotord, de Usuris et Contract. lIIicit. Quest, 100. N. 13. Et -Movet me quod 
posI. .Baldum , et Cas.t~eos~m respondit ~ravet. in Consult. 48. N. 7 Confessiooem super 
UOUrlS non noc.er~ IIIS\ .I~u~de de "entate .pparel, qnod. eliam dicit Lup. de Usur;' 
N. 31. Faller. ID .prox. Crlmrnal. verbo et ~i coofitebootur parlo l. N. 118. et Mucanl. ... 
probo In concluso 1425. N. 13. 

(3) A~tus q?i cit~a nomen soci.tatis fieri uon potest'. non solum probat socielalem. 
sed eU3m .llIam ~ndllcll. - Roto Dec. 151. N 22 . parI. lO. Dee:. 53.1. N. 1.}IU'L 15. Be­
ceut. Gratlan. DlScept. Cap. 320. N. 18. e molti DD. Citato 

- ,.. 
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Compii così l'esame dei ribultati proccssuali, ma non con essi di 

Angiolini la difeiia; troppo convincenti erano gli argomenti cli fatto che 
restavanmi ad invocare, e troppo luminose le disposizioni clei dii itto che 
il mio difeso assistevano. . 

Incominciai quindi dall' osservare come Angiolini persuaso della le­
galità del suo contralto, e della verità del suo cl'edito l ncl cederlo al 
Sig. Gamberini obbligò per esso colla speciale ipoteca un suo parti cular 
foodo libero, e sagrifìcò così le stesse di lui sostanze alla Ii:de della ve­
rità, realtà, ed esigibilità del credito ceduto. 

Come mai osservai, a t,;.nto riscbio sarebbesi abbandonato Angioli­
ni se il di lui coutratto si fosse erTeltuato a prò di un terzo , e si risol­
vesse in una mera simulazione? Come azardare un' attività sicura per 

, garantire un credito criminoso l che nella simula~ioue l Dell: ingiustizia, Q 

nella illeggittimità tante eccezioni avrebbe incontrato ~ Come 1I0n temcr 
quindi il pericolo che si veri~oò di essere un giorno spoglialo di uno 
Stabile 001 quale soddisfar potea alle viste cbe lo mo~sero alla cessione d el 
credito senza per-dere siccome è accaduto l'una l e -1' altra attività? Come 
fi~almente, ed a quel prò un possidente può mai indursi alla contratta­
zione di un credito di cui conosce i vizj, e presagisce le funeste conse­
guenze, se altronde potea provvedere alle proprie occorrenze , e schiva­
re i pregiudizj? ~on trascurai ' poi di presentare la posizion sociale di 
Angiolini sotto il suo vero aspetto, e nel mostrarla conçiliabile con un 
risparmio di Sco 1000., esclusi le presuuzioni del delitto the dal suo sta­
to di fortuna si avventurarono da chi ignora che per massima di diritto 
la povertà dee sempre proval's;, e non mai presumersi. (§. 22, ) 

Assicurata coi fatti la difesa di Aogiol illi io mi occupai del diritto j 
tre furono gli aspetti sotto i quali contemplai il contralto di Angioliui, 
e come semplice contratto, e come contratto stipulato in pubblico Iu­
strumt!nto, e COIDe risultato di una obbligazion gemiata; Invocai così un 
triplice tavor della legge a cui non prevalgono gli argomenti l gl ' indi7j , 
o gli sforzi t\lui della calunnia. La legge non seconda con . pericolosa 
facilità gli sforzi di chi nega la giustizia di un contratto, ne per sole 
eontrarie congetture abbandona la tutela delle convenzioni che interessa­
no la pubblica fede 1'U1:Qano Commercio, l'ordine sociale l e I", cui in­
vlOlabilità costituisce la base della giustizia (I). Una generaI presullzio~ 
ne di verità assiste le obbligazioni degli uomini (2), e quella induce di 
una validità (3), di un effiçaccia (4) , e di unl\ giustizia colla simula~ 

(~) Ciceron. de Ofliciis Lib. l. C. 7" e Lib .. a. 
' 2) I\ola Dee. 502. N. 5 6. parI. l. Deç. 304. N. 6. parto 2. Deç. 708. parI. 3. Deo. 

14 N 22. pari. 14 ReeeDt. 
(3) Leg .. quoties ff. de reb. dub . • et fT. de verbo obblig. et de rec: iuris. 
(4) Leg. si atipul~lua fuero pro le o,e Darlolo in ,"mmar .. ff. de verbo obblillat. 

9 
zione, e coll' usura incompatibile (I). Colui che allega la ingiustizia di 
un contratto <.lee non solo addurne le prove (,2 ), ma queste abbeocbè al­
la p~udenza J el giudice raccomanùate (3), nOn de~bo?o lim.itarsi a 5eI?­
pl'ci co-ngelture ma ad argomenti bens'l, e presunzlOl1I gravI., veementi, 
e l ·"itti lll,c massime poi nd caso in cui congetture COQtrarle escludan~ 
la simul azione , e l'usura (4). Fondamento di questi principj sono le 
precauzioni colle quali la legge temè in questa mate~ia .il per~clllo d~lr 
ep'ç re (5), e le massime cbe in oota a cOI ~getture dI. s l ~ula.zlOne , IO: 
gi ustizia, ed usura, il contratto ve(o, e l ecllo dee glUùlcarsl (6) ; anzl 
Ilei duhbi <? , ed in c.onflitto di presunziooi il cootratto dee '~te.nersi qual 
fu scritto giusta i termini dai conlraenti usati (7)., ed ~g01 loterpre~­
zion «( dee atldoLtarsi per alloqtanare da esso la sJmulaz~on e o la JOglU­

stizia. (H) 
Un Instrumeoto pubblico assiste la ~erità e la giustizia del credito 

di Allgiolilli, io non ripeterò le riflessioni per le quali l'. Ins~rume~to 
porta seco presunzione di verità (9) ed esclude quell~ ' d. SimulaZIO­
ne (I O) , e fu. dalla legge coqtemplato c0111e verità app~rente ch: la ma­
Di fe~ta la cosa , anzi COl1le prova provata ( ( () avente 10 se ogm presun­
zion di d iritto «( 2), e di cui non può darsi prova migliore (13) è a 
qualsia5i altea prova prevalente (14). Nuovamente bensì sostengo che 

.1 

(1) A ~g . Leg. si ea pacliol\e 14. Cod. de Usori •. 
(2) Leg. 2 .. Le~ palfOl\Um lF. de probat. Leg· Aclor. Cod. de probat. 
(11 t\ rg Leg 3. ff de Teslibus. 
(4 ) S,'d . es .. se 01 i[>eritllS juri., et erumoi. pre,su. hic tantum iodi~ admonitos ~. 

I.~m UOII ex I ~ * i~us. COOl\ jecluris cpf\tractus f",nera~il!os censeri debere . aed arg.umel1'~ et 
p fm:iurripli oues. fre llQr1s gl'aYes , vebemenu~s t et legttl1maJ esse oportere , ~t m a1UDe anuna­
<lI"" end u m ~ .. e' . an con trari", utC"'!,nt cooje9IUr81. qme fZDoris et $.imul"tiOGis prZ$ll.Dl-
l''Iiolles ~xcl ud ""t . LefJ tard de U. uri,. questo 9· N. 4· . . . . 

. ·.( 5~ 1)1 .~tm" ca;\endUIII est , ne in hoc. genere perOlClose erretor. Leotard. loe Clt. 
, (6) Scqt pe r io dubbii. id agendulII ' est. ut q<\am tUlissì.mo loco siI re. boDa fide COIl­

t 'q; •. ~ n ·sì. cum ~perle cootra lege? scriptum est. Leg. l .a · é· ~ . ff. de reh. d~bis I~. 
8'1 de e,..b . Ilbblig. Leg cum. hic .totus §. 4 de donat Inler ~Jr '. et nxor. Leg '1uot.teS &/ d e reg. j:i',·is. Leg; cu.m (\fre.cibus. cod. de probat . Leg· sed .i maritllS io fio . H'. q;ui 
el a quibus. Cap . de renllnciat . io 6. 
" ' .. : ~11 ~ A ~!; . Leg. ~ §. licei . fI. de exercit. act\oT\ - l.eg. cum hic. S· 4· H'. de doaat. im­
ter Vor et uxor. - Leg. 7 If. d, sopel . Leg. 

, (3.) R~ta, Dee. 591 N 7', ~I n . p"r~. 18 ·Tom. ~. Recent, 
. (9) "O\POI. de Ìid . In.lrument. §. si moriatur coli . 7' ~I te!t~ c~ Gloss. et . ihi _. 

in. l,ell ' CUlli pra!cibus Cod .. dQ P(obat. 
'lQ) Dee.. 42~. N. 2. 1;> .. 1. 18 '{. 2 . Dee 529 N. 1. parto 19, T . a . ReceDI. Rol •. 

I (n) ~Ol~ Dee. 619' N.6 parto 1. oltre altre senza Dumero fra le reeeDziori - 1M ... 
tol iD I.eg. in leress. iD ultim. Dol Cod . de solut . et in Leg. l. N. 8 i~i not I .. on N. 10, 

.ff. d,a nov .. 0l?er. DUDeiat. Tiraq;; dç retract. consans. S. a. Gloss. 1. N. lO. Sud. Dee· 177' 
N. 4. , . . 
. (~2) Rnlll flee . 335. N. 6 .. p~rt. lQ. Receol. 

(13) Cap, 3. cu.m Gloss . in, verbo fundaloris et Cap, nobis. d. jm. (ll.1r0Q. Dee. 101. 
N. 3. pari. ,)..Q, BeceD\. Rola. 

(14) Rota Dee, 562. N. 5. parto 19' T . 2. Recent. 
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le pro\'c contro un' Instrumento dehbono essere più concludenti che in 
qualsia i altra materia (1), . esse debbono esser. piene, ~. chiare, e 11.0n 
mal presunti,'e o congetturalt 5~); E sendo ~asslme st~bl!~to da l~n p.nn­
Gipio di Giurisprudenza canon!~at? dal. sentlme~to ?CI plU cel~bfl Tr~bu­
~ali cbe la ste sa prova tcstlmolll~le ID materIa dI usura e SImulaZIone 
nòn ~pre\' ale mai alla. f~de dell' InstJ"UOl ento (3) ~!Ia quale più si attende 
che alla slessa deposlzlOll del Notaro (4). . .I 

l èinalmeote il contratto di Angiolini è assicurato da due diversi do· 
cumeoli con \un ao intervallo fra loro pubblicamente firmati. La violen­
za; e l' inganno ~ non sono arbi.tri permanenti d ella volontà, o, .della li­
bertà umana. La conferma di un atto dopo un tempo suffiCIente per 
allontanare l'errore, la forza, od il bisogno cbe lo dettò, toglie da es­
so il sospello dci vizi i l'uomo che lungi dal reclam are la Giusti zia di 
un ingiusLO contratto lo ratifi~a, ? palesa col~a sn~ persistenza .la . veri­
là, e legillimità di esso, o lmpl.ll·ltamente 1"ln~n7. la alle ecceZIOnI che 
affacciar poteva '. La coufessione dall' uomo coJ] .1?tcrva.I.lo confirmllta ~u 
ritenuta dalla l egge accotnpagnata da una. spontanel.ta la plU ferma, e I~ pIÙ 
òeliberata (5), in essa ravvi sò ~na speciale, e Gl:;:ra avvertenza, la slc~lra 
interprete di Ulla mente det~rmll1ata (6), e spo~lla da er:ore ~ o da 111: 

ganno (7)' Le Romane It'~g l est~sero oltre ogni aspettal1\'a Il 'peso dl 
un' atto gpminato; l a ecceZiOne dI non numerato denaro non puo n[fac ­
ci arsi se il debito è confirmato in posteriol:e documento, (~) e l ' uomo 
creùuto libero se in repli cato alto cl)llfcrm;). la s~a s.:rvitÌ!, perùe per 

--------------
(1) Leg cum prrecibus ed ivi Glos •. Cod. de probat. ROla Dec. 198. N. 3. parto g. 

T. 1. Dee. 175 N. 17, I X. 19. parto 17, Recel\1. 
r (2) Rota Dec. 106 N. 6 . parI. 2. Dee. 301. l'f. 14. pari. 8. Dec. 125. N. 3. parto 7· 

e :/.7a N 8. part 17, Recent . 
(3) Certum est non minorem vim oblinere Ioslrorueota quam del>ositioo~s teslium 

_ LeOla rd de Usuris quesl. ioo. N. 18. Arg. ex leg. 5 . Cod. de 6d. l'nstru . Leg. 2. Cod . 
quor . Appel. noo reeip. - Rota Dcc. 196. N. 15· porto IO. 'Déc 399' N. 16. ~ Dec. 351-
N. 8 e 9. T om. 2 Dec 24. N 12 . • e Deci. l1g. N. 12. parI. 14 Dec. 318. N. 1. parto 
9 ' T l . Dec. 576. N. 2g. par~. 5. 'l'. ~ , e Dec. 737' N. 6 . parto 3. Receot. • 

(4) Rot. Dee. 451. N. 6. port. 18. T .. 2 . Receot. 
(5) Confe •• io bis ileral. b.belur l'ro magi. deliberata, quod a 6rmiori voluntale o»iatur 

• i faela .il ex inlervallo - Ang. de conCes. Lib. 1. - çuesl. 8. N. 6. 
(6) Siquidem actus gemioatl\s multutn operalur ad ostendendam magi, enixam vo· 

Iuotatem. - ROla Dee 41. N. 6: , e sego parto 1. Receot. - Aog. loe. cito - Immo pre' 
cipuam voloolalem. ROl. Dec. 626. N. 2. ReCeDI. - Quia gemioalionis vi. denolat spe-ci.· 
lem fBni madversionem. loeutioois, - animumque deliberatum - ROla Dec. 453: N. 3. 
parI. 1. Hecenl. Ex gomiooliooe verborum vere assequimur mentem. contrahenlis. Rola Dec. 
310. N. 23. Recenl. porto 6 . Ang. Ice. cito - . . . 

(7) Gemioatio aclw lollil omnero suspicionem deceplionis, et ex aclu geminato error 
el deceptio oUll}quam pra:sumilUr. Glos. io Cap. ex Iitteris iu versic. admooÌla de di,art. 
M.&eard. de Probot. Val. 3 . Conclus. 1264. ~. 50. - Oldrad Con siI. 253, -Decinu. Cons. 
89' Roland . • Valle Cpo •. 23. N. ·43. 44· VoI. 4. 

(8) lieillec. IQSlit. S. tlgo. con varie Leg. ivi cito 

ciò solo e libert~, e stato (I). La confession geminala sebbene str
H

. 
diziale ha forza di giudizial conft!ssione (2) da cui la prova test.m açta.-I 
è · (3) d'l' , onta e vinta ,e I pagamento aSSicurato da un documento geminato . 
d uce la [lro~a ' àella r~al~ segui.ta numerazion della somma (4), ed eiCl: 
de contro cll se qualSiaSI eccezIone. (5) . 

?e adu~que il q~adr? d ei. falti, e le risultanze d el processo cbe io 
esposI al Tl"lI.)I~al~. di pn.m~ Istanza, non indebolirono prove ma dile­
guaron ,:em?tl .Indlz). a CUI SI avventurò la sorte di questo Giudizio, ca. 
'me po~ra glUstlfila~s~ la tr<Jscuranza non già degli argomeuli di un difen­
-5ore di poc,a autonta , ma del favore col quale sotto tanti rapporti Il 
.dalla le~ge co~lt~mplata l~ causa (l' Angiolioi ~ Ma qui, o Signori, io 
non pO~1 u". ltmlte. all~. dIfesa, c~e anzi con dannata ipotesi aqbando­
'nando I fatll, ed Il dmtto ;J CUI mi ero prima affidato mostrai fino 
all' ultima evidenza nelle imputazioni di simulazione usura e stocco a 
danno di Angiolini mendicate la defficienza perfioo di' un titoio crimino~o. 

La simula~iooe di un contratto o non è dalla buona fede disgiunta 
allorchè rende ' d contratto meramente illusorio , o è dalla mala fede ac­
cor:upagnata quando tende a cuoptire coll'aspetto della oiustizia una con­
venziOil riprovata. (6) La prin.a benchè deStituisca di azillll ci vile il 
cont ratto, non lo rende illgiusto o criminoso (7) essa è usitatissima nell' 
umano commercio massime qualldo per faci litare l'esito di un credito 
s~ ne finge ' la prevcntiva cessione 'ad un terzo' per " corredarlo d el nom~ 
di un nu?vo garante. (8) La !oimulaziolle ad Angiolini imputata glusta 
le calunnte cbe dal processo sOllosi raccolte è iII parte circoscriu1 ai ca-

,.fatteri eli questa prima spt'eie di simulazione, e spogliasi pel'ciò sotto 
tale aspetto 'di ogni criminosità ; La simulazione poi nel secondo caso 
contemplata, che in una mera dissimulazione si risolve 110n và disgiunta 
dalle imputazioni di Aogio1ini allorcbè si attacca il suo contratto di 
usura, e stocco. L'usura pallial a che la seconda specie di simulaziooe 
suppone (9) , e che si crede serpeggiare fra uu' apparente giustizia nel 

(~) Leg. 22. Cod de Agricol. et ceosit. 
(;» ConCessio geminala liceI siI extrajudici.1lis , habct villl confeiSionis judicialis. Ang. 

loc. Cll . 

(3) ROla Decis. 37 ' N. 20. parto 14 Recent. 
(~) Qlla stonle confessione geminaI. tunc opponi non poteri t exceplio non nnmerata 

,pecu",., , ~t per.inde habelur ac si pecani. fuissel l'ealiter oumer.I.,. Aog. Ice. cito - Gloss. 
In. Leg. e~~lIl·a~lIbu. ). Sed '1uoniam, in ,·crb. Peoitus Cod. de non numeral. pec. 

<.5 SI qUI$ geminate falelur se pecuni.m recopi. .. e. lollitur exceplio DOli numerale 
pC~Unla: , et qua:cunq,ue alia . I Abbas. in 6n. oot. Glos. penult in Cap. si cautio de fid. 
Inslrument. - Ma,card . de Probo VoI. 3. Cons. 1264. N. 45. al 51. 

(6) Leolard. ~e. USllris . Quest. 8. N. 9. 
(7) Saoe cerllsSlmum esI inler freoeratidos contrae.IUs m.inime habendos esse conlroctns 

si.mpliciter simulalUs. Leolard, de Usuri. Qucst 7 . N. a6. - Leg. 10. Cod. de distraC:L 
plgnor. - Leg. 54. [ . de obblig. et aClion. 

(8) Ansald . de Commer - Di$. l . N. 28. ag., e Discurs. sa per toL 
(9) Leolard. Quest. 3. N. 9 . 10. e 11. 



l~ 'D ' T 'b \' çpolraUo di Angiolioi, a entimento dei TeoloAI, ot,torl, e . TI un a I, 

importa per esen;ciale estremo che il. creditpro paghi al dphltor~ un: 
Op1{pa ,,"norc~ dell' importare del debito (1). Ma ove .a d~ooo .ÙI ~n 
~iol.ini può gius~i6carsi la jmputa~ione di q~esta spec.lC. ~I •• dchtto 

I .11 
debitore confessa in giudi~io \0 ~borso fallogh da AnglOl:m . m \ln~ ml­
$lIra eccedente l' importare del debito (§. '15. ), Non. puo J'\1~~ar~1 ,pre­
testo di celata \l~ura nell' abbuono fatto da Romagnoh ad A.llglOhOl per 
l e.,da lui incontrate spese ( d. S. 25.); onn so peU~ nasce di ques.' o de .. 
litto dalla calunnia culla ql\a\e si vollero conseg~att nel C?nll'uLlo lO l ~o­
go di conlante, degH elIeui del cui pre.z.~o e50r~ltante pOI JII~noa la . piO· 
Vii, assiem colla sicurezza cbe tale eso~·b.llan~a 51.apponps' ? \O can~a f~~l 
~itrirdo di riscossione, ('1) Mancano pOI lO tutto Il volumInOSO pi oc~~so 
per6n ItI traccie atte a determinare della sognata. usura l~ csten \CI/le 
,d. S. '15,) . Ignorar non debbono i custodi, e gl' lnter~retl. ~ella If gg~ 
ch'e il contratto usuraio non è per se stesso nullo, .ma. nduc~~)\l.e ~f.)lw.n~ 
~o colla impQ.lazion delle usure nella sorte (3). lo sf\(.lal perclo I GlUùlCI 

Pi . prima Istanza a Javvisare in un contra~to l' usu.l'a p.fU: ·.la qual,. lI~n 
~p"ebbero la più tenue detrazione rletermlOare. E 11 sfidai pur ~nf be ,Hl 
indjcare nella loro sentenza una sola risultanza del proce~su IHÙUC' lite 
un.a disparità fra lo sborso fatto da Aogiolini, e l' ammontare del 6UO 

~reù;il~i~a"llente passai all' iPlpulazione di Stocco t e Barocco.; questo de­
li ito Ilon s' ideptifica col crepit,t) ma è vizio di \ln precedente, e susse­
~uente (' ontratto di jiliella~iQne, o ~cq\lisLO di cos~ ç4), .esso p~\'. altro 
Don si \'crific~ nella sempliçe vendita, o compra cII effetti che CI Ilmen,­
).e soltant.<> sarebbe reù,lI'gl\ibile io casO di enOl'{ne ~~s\One ,(5), Ula. bm: 
sì consiste nella rivendita, o ricompra delle cose gla contrattate fl a gli 
f> (' si cootraeuti per un pre~zo tale d:\ indurre nel complesso delle con­
venzioni l'usura (6). Ta le si è t'idea dello StQCCO, e Barocco cbe ne 
fOln ilollo 6pora i potLOri, e le Leggi 1 e non altra può eSsel'lle quella 
dci Nostro Bando mentre lo Statuto Bologn'ese cbe era la no~ma 11' ­
,gislativa di chi p;omulgò il detto Bando stabilì che nella sol~ l'lcompra 

....--.- • I:c _ ,e------. -----....---~~ 
(1 ' U'lIr'l eSI ubi amplius re qurerilur quam dalur . Decret. par,. ~. Causo 14· Quest. 

3 Cap. 4. fe! ivi C.n. pleriqure; ROla Dee. 401. N. 3. parto 16·, e Dee. 72 • N. l. . parto 
i . teola,d. d ; Qnest. ..s. 1\. 81. 

( 2) Hic ,ero obs;"v~ndnm e.t, ut contr.clus io foro usurnjus d~c1.retll~ ,opus esse 
UI jndici ç()pfl~t ob eam ipsam ~olulioni. dilalionem rem çarius, vel\d,tam {Ulsse. Leqlartl, 

4e Usuris. Que.\l. 24· N. 18. 
. (3) (l5\1ra5 illicil's ,orti miXlas ipsas tantum oOJ1 deberi conslat, Calterum sorlem ~0J1 
~itiare. Le/!. 20. , e 29' ff. de (l~uri •. Leg. 8, Cod. si cerI. pel~t. - L.eOlard. de Usarl •• 

Qul-SI 7 N 9 lO. e 11 . Ii C a (4) I.eotard . de Usuri. QUalSI. 24. N. 25. - Lup. §. 5. N. 25. ~ COlOr, V. Ai" , 
1'(. 7 io 6u. - loan. Benee!. de .epl. peccat.. Lib. 3. Cap. 9· 

(5) Lcg 2 . Cod. de rescind. \el\dil. 
(6) Leotard. 96 I,}suri. Luog. cito N. ~5. :a6. e 2'1' 

Il 
a minor prezzo lo Stocco, e la ingiustizia del contratto cODli.te ricom.; 
pt'a poi che non è criminosa se posteriore al sesto mese dopo' la "en­
dita (I). I casi speciali dalle leggi indicati come criminosi, e cbe ali. 
catp.gOl'ìa degli stocchi si avvicinano (2) son ben lontani dal cootrat.to 
di Allgili lilli [3]. Questi il semplicemente call1nniato da suoi nemiçi di 
aver consegnato al suo debitore delle cose in luogo di contante, ed • 
perciò come reo di Stocco processato. Ma chi mai di giurisprudenza pe­
l'ito vidJe il delitto nella costituzione di un credito colla daaion di r0-

se, se un tale contratto è espressamente autorizzato dalla legge (4)? 
Niuno . finora nel riprovare l' alienazione di una merce per un prezzo 
minor del vero, col quale è un creJito formato, dubitò che oltre r a-

. ziun di les ione potesse in tal caso invocarsi il sussidio della criminale 
.di cui ceSsa l'esercizio quando dalla civile è assistito il contratto. (5), 
-Nel caso concreto poi Angiolini 110n ha d' uopp d'invocare queste Leo­
rìe, mentre in fallO gli stessi suoi calunniatori allontanano la ingiustizia 
del contratto ind icando cbe le cose da lui consegnate al suo debitore 
per Scudi seiceolo Ollanta sono quelle stesse che egli aveva poco pri­
IDa acquistate d .. l Sig. Gamberini per Scudi seicento (§. 16. e 26. ); in 
diritLO poi quand' anche verificati fossero od suo contratto gli estremi 
t.lI tti alli a caratteri zzarlo per uno stocco e.sso non sarebbe un delilto 
nel caso uostro mentre non è COPlwesso a danno di un figlio di fami­
glia (6). 

Qui compii, o Signori, la difesa di Angiolini per ciò che risguar­
da il primo titolo d'accusa, concludendo cbe nelle calunnie a di 

4-

(l) Veggosi oltre le relalive rubriche dello statuto, la provvigione N. 42 . pubbliata 
io Bologna li 8 . e 1tJ. Aprile 1587' - unila a pello Slaluto. -

(2) Leg. 16 Cod. de Usuris Leg. 8 , Cod. si cerl. polli I. Leg. 11. fF. de reb. credo Leg. 
44. fF de Usuri. Leg. ~5 . e 2&. §. 1. Cod. eodem. Cremaoi L;b. 2. Cap. 7 Art. 5. . 4· e 5. 

(8 Non vi è arbitrio più pernicioso per la socielà, quanto quello di ana esteulioD 
della legge ad ipote .• i non contemplate, e ad a.io ni che sebbene riprovale oon debbono ~D. 
nirsi io 1111 ben regolalo governo " Il rigore . c le pene osservò il celebre MontesqWrtl 
» ( Espril. dc. Loix Liv 22. C.p. 21 . ) e dopo lui il chiarissimo criminlli.!_ ~ema~ 
» Cloc, ciI. N. 6. 7. 8 e 9. ) che un governo adopera per allonlanare la Ingllu!,ua li,u 
» contralti e per reprimere la sele degli Usuraj fwono sempre più d.onose che gloynolt; 
» L'ardito speculalore non maocò, ma ' volle allora il coopenso pel pregio del .no deDDuo, 
.. e pel pericolo dell. pena che io mille guise delnder serpe , e co,1 l'in.digeole che _. 
"pre ebbe a lui ";CCOI'SO divenue ad UII lempo vittima dell'a vidità del r~gor del~. Letge .. 

(4) Leg. si p.o mutua . e Leg. si ex p:elio Cod si cerl. pelat . CamblUm ~b"qu.. po. 
test creari l'K credito antecedenti, ct ctiam eX. merci bus ac ruobilibus. Constaun. Vol . • l~ 
Card dc Luca de Cambii. discurs. 3 3. ROla Decis. 256. N. 6. porto ~o. receDI. ed _hn 

·DD . ivi Cil. 
(5) Cessat criminalila. ; quolie. dolus fX conlraClU .Clione civili pugari p~cest: Ba.· 

, •• n. Teor . pracl. Crimin. !. Lib. 1. Cap. 18 N . 133 Leg. et eleganter - Leg. 01 qulS .C· 
. firmaveril lf. de Dolo. Ans.ld. de Comruerc. discurs. 36. N 9 · Glos. in Le~ Ireo. dI,Id: 
verbo contrecl.re Ir. de admitristra lutor. - F.riuIC. Con •. 160. N .. ~. ed .h" DJ). -
l'"" Ansa ld . cito 

(6) Bando Generale Cap. 40. N. 5. 

t 
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lui danno immrtginale fa. simulazione non è delittuosa, la usura Don si 
'Vt!rifica' , e lo Stacco è escluso, o non punibile. 

Il secondo titolo criminoso ad Angiolini contestato fil detto falsità, 
t'ccone la storia. AlIor('bè il Sig. Gamberini ottenne da Angiolini la 
Ct!ssione del credito verso Romaguoli \'olle farue al supposto debitore 
una legale noti6cazione; la esecuzione di quest' allo fu ailidata al curso­
re Maofl'edi, ed esiste la fede della seguita legale intimazione. Ciò null' 
ostante sostenne in giudizio Pietro Paolo Romagnoli di avere per consi­
glio di Angiolini occultato con intercettazione il detto atlo, traendo 
in inganno il Cursore, il quale a lui anzi che all' avo di cui assunse 
il nome fece ne la consegna. 

Fondata unicamente su questa nuo,'a calunnia è la inquisizione cri­
minale ('ontro Angiolini per un titolo di falsità, di cui manca perfino . 
la prova generica. Il Cursore ha sempre sostenuto di avere intimato die­
tro l' indicuione di i\ngiolini un' atto ad un' uomo cbe si disse Giovan­
ni Romagnoli; Angiolini ammise di avere al/a generica rièerca del co­
gnome Romagnoli per parte del Cursore a lui indicato Pietro Paolo a 
cui fu un' atto intilDato, ma impugna di riconoscere in questo la noti­
fi cazione ' Gamberini, e se al/' Avo, o al Nipote dl>vesse intimarsi; 
non è poi il documento presso colui che disse averlo intercettato; Gio­
vanni Romngnoli a cui fu diretto non ne allegò mai la occultazione, o 
la ignoranza; il Sig. Gamberini ritiene che fosse effettivampnte intimato 
al vecchio Romagnoli; 1I1una ptov:a oltre il detto di un malfattore abbia­
mo ddla occultazione che costituir dovrebbe il corpo del delitto in que­
sto titolo; ma anzi a fronte di tale difetto esiste in processo una rela­
zione di pubblica fede cbe esclude la esistenza generica del titolo [§. 27']' 

Abbenchè le fatte riflessioni pot«;!ssero dispensarmi dall' esame delle 
risultanze speci6che a carico di Angiolini raccolte ', io non: t'r~scurai la 
difesa di quest' infelice anche nella ipotesi della verità di un titol0 mm 
plovalO; io mostrai primieramente ai Giudici di ' prima istanza che la 
buona ft=de di Angiolini in questo fatto non è esclusa giacchè manca la 
prova che egli riconoscesse nell' atto da Manfredi intimato la notificazio­
Ile del Sig. Gamberiui , ed esclusi tutti gli argomenti invocati in contra­
rio nel ristretto fiscale (§. ~8.). Secondariamente nella supposizione an­
che che il Cursore avesse manifestato ad Angiolini. il contenuto dell' at:' 
t o, posta la massima che il mandante, ed il mandatario sul!' oggetto del 
mandato si hao~o ~er una persona stessa [1] e calcolata pure la facilità 
colla quale soghonsl le persone indicare col solo cogllome; arguii la buo­
na fede di Angiolini compatibile colla di lui sicurezza che la notifica-

. zione anzi che al solo Avo l'0tea pure iutimarsi al nipote mandatario. 

-------
(l) Bald in Leg. unico S. ne autem N. 9 <le Cadllc. tollend. Rota Recelll. Dee, 386. 

li. 490 pàn. 4- Tom. 2. Dec. :t85. N. 6. parto 6. 
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Ciò P?sto n.on mi content~i .di addurre i principj legali che dan Dorma 
al dehtto di falso onde diSSIpare per la mancanza di un dolo assolato 
e provato, una. imP.lltaz.ione colla sola. colpa, o coll' errore incompatibi: 
le [I]. Ma anZi agglUnsl a queste le 1'Iflessioni, che in diritto la falsità 
dee esser provata limpidamente [2J, ed in guisa çhe da uoa sola con­
traria possihilLà- non sia rcsa dubbia [3]. Il principal estremo dissi per 
assicurare gl' indizj di falsità si è la causa [4], la mancanza di un' in­
teresse . o di una utilità ne allontana il sospetto [5], ed un interesse 
contrano basta per escluderla [6]. Allontanati quindi tutti gl' indizj con­
tro Angiolini raccolti, ed assicurata la possibilità della di lui buona (e­
de, io mostrai i·n Angiolini e iII fatto, e in diritto la defficienza in 
questo titolo di una causa che in ogni ipotesi tornerebbe a lui s<>10 
dannosa, ed un contrario interesse in questa falsità. S'lpposi in terzo 
luogo con ieotesi eial vero loutana che Angioliai scoperti dopo la ces­
sione a Gamberini i vizj ùel credito ceduto, tentasse colla intercetta­
zione ùelI' alto di occulLarii al cessionario, ed al bapposto debitore on­
de una intempestiva pubblica querela di questi , non gli precludesse la 
·via alla transazione uon per anco firmata coi falsarj; volli insomma sup­
pOlTe in Angiolini una complicità di mala fede nella occultazione del 

'detto Atto, e mostrai iu questo caso che niuno ebbe interesse di recla­
mare contro Angiolini . per un delitto impugnato da colui a cui spetta­
vano le querele, e che quindi ignoravansi le dannose conseguenze della 
iàeata falsità, e che (armano il primo, e parzial estremo caratteristico 
di questo delitto [iJ; osservando poscia l'oggetto dell' Atto intercettato, 
èd i giudizj civili dal Sig. Gamberini contl·o Angiolini promossi, riten­
ni incompatibili colla civile le criminali azioni di falso [8J e destituit., 
tli' lega le appoggio la pres'ente proèedura. 

Finalmente trascurando i risultati generici, e specifici di questo ti­
tolo, esclusi da esso il carattere di falsità ad Augiolini contestalO. Ciò 
ehe sugura o sopprime la verità io osservai dirsi falso, ma se alla fal­
silà si (Iggiullge la fl'ode, o l' inganno, il falso degenera in mendacio, 

,.,(, (~) Arg. Leg. ~o. Cod. dè Leg. CorneI. de falsis. Leg, 23. 5. excipitur Il. de Aedilitio 
.diclo, "Renaz . .. Lib , 4. parl . . 4 .. C'p. 13 Art. 6 . N ... 

(2) Leg penult. Cod. de ii •• qui .ib. adscrib. Leg. cum prrecih". Cod. de prohac. 
(S) Rola Recenl. Dec. 291 . N . 8. parto U. • 

(4) ROI. l\ecen . n ec. 211. N 32, pal'L. 19, 
(5) ROla Dec. 278 N. 53 porto 9 , T. 1. ReceDt. Rub. Alex. Coos. 15. N. 3. , e 16. 

'Cravel. Cons. 75. N. ~3 , '7, e 18. Roll .lld. a Valle CODS. 38. N. 38., e Seg. Lib. 1. Me­
DOC, C~DS . 283. N, 15. Hond . Cons. 109 N. 23 . Lib. l. Farioac. de- fals. Quesl. ua. 
N. 204. e sego r . • 

(6) ArS. Leg. fiDaI. in principio v~rs sin aUle m Cod. de Arbitr. !'IlI. ed l DD. ClC. 

nella' Decis, RotaI. 288 . N. lO. pact. lO, H,'cenl. , '<~ (.]) Argom .. da lUtto il Til. 43. dci Bando Serbellooi - RelUlui Lib. 4· Pari. 4-
Cap, 13 N . . 6. In fine. 

\ 8) Leg. peunll. God, ad Leg. CorneI. de falsi. - Renaui Lib. 4. parL 4- c.p. 15.. 
Arl. 6. N, 2. 
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il quale <lalle Roma~e leggi O è impunito, o è civilmente persrguitMO, 
o è come crimiuoso contemplato, e costituisce il vero delitl() di fal­
so [ , ). Quattro estremi sono quindi esenziali per caratterizzare questo 
delitto - I. - che sia alterata, o soppressa una verità - :l. - che 
ciò sia accaduto per una frode, e non per probabile errore, Il per col­
pa soltanto - 3. - che sia seguito il danno del tcr?o - 4. - che 
l'azione specialmente sia contemplata dalle Leggi CrimilJali [:l] • 

L'azione in cui il solo primo estremo si veri6ca non è riprovata, lo 
è moralmente se al primo il secondo è congiunto; civilmente se coi due 
primi concorre il terzo; crimillalmente se tutti collimano glt estremi ac­
cennati per qualificare il delitto di Ialso. La _occultazione, o la inter­
cettazione ad Angiolini imputata fll ben lontana cl III' alterare, o dal 
sopprimere una verità che ad onta dI essa rimaneva illesa, e palesata 
d a pubbl ici documenti; Per as sicUI'are la frod e, e la mala fede di An­
giolini in t.l1e oecnltazion ~, mancano le pro\'e, gli oggettI, ed i fini; 
ignoransene le (bnnose cons"gLienze; e la Jegge iII fiu e ch e tale occulta­
zione d ichiari falsità ; fr a tulti i casi col titolo di criminosa falsità dalle 
leggi Ci .... lli, C/lnoniche, e Ballimentali contemplati, nou fu mai anno­
vel'ala uua oeculLazione seguita senza froJe , e senza danno in onta tut­
to al più ad un sol dovere morale [3]. Le eccezioni specialmente falle 
llalla legge delle intercettaziolli di alcuni documenti come falsità conS1-
d t'rate [II] escludono tutri i casi 1I0n eccettuali, ciò' basterebbe per allon­
tanare dalla oecultazione nel caso IlDSlro sognata il carallc(c di una falsi­
t3; ma coll' autorità dello stesso teslO Giustin ianeo chiusi . la mia difesa, 
e stabilii cbe il titolo di fabilà ad Angiolini contestato., · èra escluso 
dal fatto a lui imputato [5]. 

Dopo tante r,'gioni eccov i, o Giudici Sapienl issiOli, la Senten.za 
di prima Istanza di cui chieggo la revoca, o la riforma. 

S"ntenza eco '.,1, 
11 Tribullale ee. 

(1) Crema ai de iur Cri.minal. Lib. 2 . Cap. 7. Art. 8. 
(a) Leg. l . e 23. ad Leg CorneI. de _ falsis - Leg. ao. Cod . eodem. Cremani citato 

ArI 8. . 2 . , e 3 f{enazzi Lib . 4. parto 4. N, l e 6. - Carpznv Pracl . rer. crimina!. 
Q u:e.t 93 ~. 6 e sego - Boemer. Ele",enl. jurisprud. cri mina!. parto 2. §. 32.5:' 

(3; Heinec Iur natur . et Gent. § 122 iu nota. 
(41 Bando Generale Cap. 43. N. 15. 16. e 17, 

,. .(5) 'nstrumentoru m subreptorum crimen nou es.se pubblici j?dici, nisi tcstamentum 
•. ,cup" 5ubreplum arguatur - Leg. 18 U'. ad L eg. CorneI. de falslS. _ Du.reno Comenl. 
ad ff. h t. C'p. l Quod. in lese 2. h . t . dicitur d. - amotione testamenti ad al ia In. 
5trumellra 5u rrepla, sive :ttnmola non producitur J sed io testamentis locum tantum b~bet. 
- Matlei de Crimin. Co:nment. ad Lib . 48. IF. Tit. , . Cap. 1. - PrivuorutO vero instru' 
menlO~um 5ubrelorum C<lm~n no.n esse pu.bbl!ci i?dicii, aperte Paulu. respondit d. ' Leg. 
16 cu~ co";"equeu' est PC - ~u).c P~ral't. JO L,b . 9 Cod. 'fit ~2 ., e meglio nel com· 
menI. 'n L,b. 3 'PSP"DS PouI, ad Leg. 16. de Leg COrDC!. de falsis ave si' esclude anch 

.;,uu apparente aotioomia di dettAl le~sc , ' lì' 

r.. " .1 • 

9~ t~ k - ~ 7"~,, 1+ Or ç i t , s 
I l_ l_ l_ - -:---1 -:-----,-1 ---l-' -+' --4.-1 --L..I --LI -LI _ ...... --'---k...~~. 

Nl'J1a Causa contro;,. 
d'anni 56. [I) ammogliato [:1] 
GiugnQ l th J. 

Imputato 

• Giacomo del fil MaNDO ~D~tai 
di condizione Sensale (3) artQlato li 8. 

Del contratto simulato, ed usurajo [4] combinato con Scrittura 2, 

Maggio anno corrente, e per la somma di Scudi mille tra esso, e P\e.., 
tro Paolo Romag~oIi qual mandatario per effetto del predetto falso DWl­

dato di procura del di lui avo Giovanni Romagnoli, (5) ,e ridotta }IO­
scia a pubblico rogito dal Notaro Giuseppe Becchetti li 19. Maggio an­
no istesso a favore di esso Angiolini, ed a debito del più volte Domi. 
11ato Giovanni ~omagnoli colla ipoteca speciale dei beni di questi; qual 
credito pasci a l'Angiolini con Rogito delli :13. Giugno anno suddetto 
del Notaro Gaelano Fiandrini cedette ~ Giacomo Gamberini di questa 
Città [6]. 

Ed in oltre del delittQ di falsità [7] comessa in un' atto di diffida­
zione intimato li I I. Luglio anno corrente al suddetto Pier Paolo Ro­
magnoli che si suppose il di lili Avo Giovanni, dal Cursore Eraclio 
Manfredi, cui per inganno dell' Angiolini venne indicata la persona del 
NIpote invece dell' Avo Romagnoli suddetto. 

5 

(1) Cbe 'a questa elll giunse lenza mai cODtAlmiDare cOn uioDi ciprovate tr-a 
auoi gioroi. 

.' (!lo) Padre di tamigHa con figli. .. •. •• • , 
(3) Mancava questa sola circostanza per rendere p,u. od,oso Il. conlraUo di ~ngtolllu 

qualifjca~o ad un telDpo, e Seos~e , e conlr~enle '. ed era fI~en.a~o di vederl. apper~re nella 
Seotenu . Angiolini non fu mal Seo .. le prllaa di questo glUdlZIQ che tale lo qu.lt~ . 

(4) La 80la qualifica di Usura, S~oc~o ,e B~rocco. n?n b4StAlv~ ~r .econd~re le uta ... 
~e del Sig Bortola~zi che coll' aCCU5a dI quesll dehltl cercò el,mlnare Dg'" SU4 c",a. 
responsabill/à, Verso Angiolini , cota.li titoli no~ annul!auo i~ contrailO ma lo ~endollo "". 
tanto riducihile. er~ aduqque esenzl~le alle .plegate vISte di quel Notaro che II COO!l'~!to 
di Angioliol si destiluisse di ogni civile. azlon~, e quindi era beq preferibil'l a quelle di,,' 
eiustizi. la <lichiar~~ione di una mero SllJlulazlOne . 

(5) Ecco le e~pressiolli del Tribuoale ~ cui ' si riferisce la P."rola pNltkt.to -'~lso -
dato. cOllteoute in 'iueata ~tessa SeDt~oza '. lell~ parte che Don rJgD.rd~ AD!pq/ln,. ~ ':: 
.1 il titolQ del fal.o mandato - » DI falsl!~ di un mandato genenle, cbe il l'~ co 
., ìaio G~et.no Bortolani , çon tuU" buona fede~. e tratto in. '!'IIan./W stipulò .. - Cota· 
li d ichiarazioni erano beli proficue ad esclndere lA resPQDs.abU,U.. di qne.to ~OlatQ adla 
SenteQza che condannava Allgiolini a cui compelono le .• .,onl dI ~meDda; Slecome "di 
a fronte dalla serie dei faui d~ Q1e resi pubblici, delle rlsu\t.~e di 011 procesao, e 
quella della Fedina del Sig, Bortc.lazzi era per lui esenziale o cbe alcuno De --la a: 
diU'es. , o çhe una SenteDza dicbi.rass~ la sUl buona fede, ODIte fosse COlli .secondata 
lui spiegata istanza, e preclus~ ad Angiolipi l'azioDe cootro il Notaro. !Il-

(8 , Perchè il Tribunale noo aggi\IDSe I. oircostl\nu seguel'te.' N~ qaa.le ~IfaUO _ 
glolini ipotecò per una p.ri somma di Romalli Seudi mille u.n dI IDI fondo libere r-.... 
l'3nlire al ceuiQuario 13 verità, realtà" ed esi&tbilil_ del credile): queate sole ~OIII • 

sarebbero molto pene accordate, coU" qQa.li6ca di nnuJaaioM. dala a.I _l1'li110 ~ 
livo, ed al credito di Angiolini . . • •• .. 

(7) l'iacemi il rilW\rc:are ~I IQ .teNQ tri~ale ra\tene clae il delilto F-..... 
Anlliolini li~ cli CallO • 
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Vistq il relativo processo, e la citazione a Sentènza a~li imputati 

legalmente intimata. . ' . 
Letto il ristretto del Giudice Processante Sig. Dntt. Montanan [I]. 
Sentiti il Sig. Avvocato P/lcifico Masetti Ptocuratore Fis.cale ~elle 

sue dcrluzionì e conclusioni ed il Sig. Avvocato Carlo Monti per l Au­
~iulini nella s;dllla della cQ~gregazione del dI. dieci corrente, e. nel~a 
qual.~ <lop.o la di~eussìone della causa essenùosl fatla Qra tarda iI Tn: 
hUD3le riportò la proh\zioQe della Sila SenteD~a alla congregazione di 
'Oggi detto giorno, mese, ~d anno..-, . , ., . , 

C9nsìdera nùo éhe la prova genenca del predetti tltoh d.1 delttto aH 
ifl}putato addebitati rimane in processo abbastanza stilb~hta. ne' modi 
cOllsueti di pr;;lìca, colle deposizioll i dei risprttivi denll~clan tl (2) colla 
esibita deì rogl~ (3) , IIllO dì diffidazione (4) ', privata Scrlttu~'a (5), e 

(l lo non dissimulai nella già mia pubblicata diCCe •• , ed il Tribunale nrà certa· 
mente OS)OrvRto f!. me 'Iuesto ristretto su cui si basa la giusli.ia di un" Sentenzo in ~ual. 
(Ohe pa.te ~i scosli dall e risult.nz~ del processo ' , come sarebbe per e.empio, quando st en· 
Dumera in esso fro gli indizj di sil\lUl .. ione, O di usura la sommi"istra·.ione falla da An' 
sidini a Romagnoli di unA Sedia, e di un Cavallo per Sco 90. a ronto dei Se. 1000. dei 
quali capi ~, Tlc3\arnDo ~oli Se. 38. , circost:mza non ammessa ma sempre Anzi impugn::tta 
ò • • Anginlini, e di eui .. ilev.,i in processo l'aperta fal sità ' ( §. 8. ) . E co.,ì pure quaodJ> 
fra g~i i~di.j tn',"si scri tta la povertà di Angiolioi, e il mancanu delle pre,unzioni di 
uu d, lUI possibile possedimento onde ritenere la rli . lui situazione incompatibile colla . VI:' 

ri la d! un c.eàito; m ... supposizione smentita d.lle risul 'an,e tutte .del proces.o che pro. 
" "no Il Ctn lrar;o , e dalle inlroduzioni giunificative di Angiolini che lo moslrano e possi. 
d.tn,e. e fOI "ito di tante . ~ nrie risorse ( §. 22. ) . E così anche quando in esso ristreLlo 
$1 ,S<lCUI a che An~i ,,)ini ammise la 6rm.zione (lei documentn che prova il suo credito 
prima dell ' ultimo fin.l pagamento, seDza es",r.i più cautamente os~ervato che Angio)ini 
piULlosto ,ne indirò contemporanea la consegna (§. 21. ì Ne pure . è • tacersi la pro'Va che 
'? .esso rostreLlo .i fonda sulla deposhion di Gaetano Lo\li della consegna fl\tOl da Angia­
ImI • Romagnoli di alruni effetti in causa di tale contrailo; laddove questo teslimonio 
a~dnce una . causa ben diversa di qnesta conse~a o reale, o appareote .che si vogli_ ( §. 20 . ) 

~.~.,om" pnre l'altro argomento fondato sullaìdeposizione di detto testimonio, coUa quale 
a' ImmaglUa. chi! esli a"iourasse Iii riconsegna 'fatta dal Romagnoli ad Angiolini di nna 50' 

g~ala :-1tf"'Z'?"e di buona .lede, e non piut~sto di nna Scrittura rela,iva ad un cont(auo 
d, .arlrta .,,,cura'o ben.1 in processo ma <li.,.imulato nel ristretto (d. §. ~o. 

E c: .• I, ~ur~ rel,alivamente al secondo titllo m~rÌta un parzi~le riguardo la riflessioné 
c~ ~ flllglohOl nlun Interesse avesse per rispariDiar le spese nel contratto col Sig. Gamberi. 
D'. ch" ,tuue a propdo carfco aveale assunte; fupposizione in perfetta apposizione çoi patlì 
'l'I'U).'1.I nel ro?lto ,Fiandrtoi , che ad Angiolloi ogni spesa adossava relaliva al c,Ontrauo. 

(2) Cbe sono Il Notaro Bortol .. zi, 
• (3) Piace",i cbe il Tpibunale abhi. osse,vato di prendere in considera~iooe dei Rogi. 

t" e c:edo che avr~ pure calcolato che trat~j.i in questa C'usa di distruggerne, o disprez ­
"arn~ l! ,cont~nuto; cre,do, pure che avrà in essi leuo , e rilevato)a verità, l. realtà, e 
l . g.u,u~.~ ,del ~ontr.tII d., Angiolini, ed av,.~ pesato la fede ', éd il Cavar legale da cui 
. on') a,s.stlll tal. documentI nelle civili Società, 

(4), Lbe as.ic,,:" oon una rel •• ione di pubblica fede. che 1I0n a Pietro Paolo. ma a 
Glav",lOl RomagQolt fu legalmente intimata. . I 

( 6) NtIO\'~ pro," de!l. ,'eritÌl d.1 çreditQ di Angiq/ini , e che lo fornisce unita ad un 
J~6lrunlento dt una geminata confessione del debitore col requisito di IIP- lungo inlernllo 
Ili firm.. . • 

• 

tutt' altro costituente la falsità, e la simltlazum~ del contratto di cui 1",. 
Considerando che in ispecie il processo somministra a carico dél 

prevenuto Giacomo Angiolini per lo primo de' titoli contestategli un cu.. 
IDolo cl' indizj (2) desunti dalla confessione del correo Romo'gnoli, (3) 
dalle deposizioni de' Testimonj Avvocato Buttrigari (4), Perito Piombi­
ni (5.), Gaspare Gardini, (6) . G~etono Lolli (7) dalle circostanze dallo 
stesso Angiolini admcsse (H), dai suoi meltdaci (9), e dalle altre ri:;al-

(l) Non la prova della iosi~<tlzla,ma quella della simulazione del contratto soltanto 
trova stabilita il Tribnnale , colle denuncie di chi ha inleresse che il contralLo sia piut· 
JOsto simulato che giusto, o ingiusto dichiarato, e colla esibita dei documenti ehe assicu' 
r 8nO per se ste .. i la .erità, e la giustizia del credito, 

(2) Quale sarà il cumulo di que.ti indizj, lre di~ssi furono da me disaipari, come 
un seruplice risult,tn della Calunnia colle più eddeo.i prove ( S, 7. al !W. ), Alc~ c;om. 
presi nel ristreLlo del processo si mostrarono semplicemente immaginati nella compil~ 
d.l mede.imo : (Nota in questa Sénlenza alla parola ri'treLlo), Gli .ltri tut~ in fine Il mo' 
itraroilo da me non come indizj della reità di Aogiolini ma quali necessane corueguel1U 
dell. di lui innocenza, e della verità, e giustizia de suoi Contratti (S· ~~.) , • 

(3) Mollo a proposito il Tribuna!e mareò di aggravare Angiolini eolla .conCe~lon.edi 
un correo, ed avrà anche caloolato di questa il peso legale a fronte maS51me d. Clnq~e 
méndaci sostanziali Ì:l essa contenuti; Manca per altro una ulterior rifless~one che sfllggU' 
.noo doveva alla giustizia d.i Gindici, che questo correo' colla sua, coofessione nega la ve­
rit~ e la Giustizia di un contratLo da lui- stipulato, ed è un, d.hltore ~be. ag~~ ... nio con 
.trane, e menzogne re rivelazi"ni il suo creditore cerca .fuggtre le ohbhg~zlonJ Inc~ntrate. 

(4) Ecoo le espressioni di questo testimonio" Certifico ~noltre cbe ne! congresSI apres' 
'" so di me tenuti risultò ner avuto luogo un contraLlo d~ Stocco, e SImulato fra dett? 

Rom.gnoli , ed Angiolini ntln essendosi da questi sborsato che poco denaro, esse~doSl 
., per il restante dati dei generi, ed , effetti, e .cioè eC ., (Alleg. A. Col. 39' Pi?"es,o ) : 
Questa deposizione formerà mai la prova) di nna mera simul .. ione criminosa? G I. estre~ 
dello Stocco si "erificano nel contrano deposto da questo Testimo,oi~ 1. Come acquhtò egli 
'la scienza di 'Iuesti falli non proprj per renderli gravanti ad AnglO""'! l' 

(5) li Perito Piombini stimò i fondi sOLloposti alla ipoteC. nel COl)lratto per , ~ qruete 
d el creditore Angiolini , e fu da lui pa;ato (Proc. pago ); ecco la sua depOSIZIone as' 
iai più oonforme .I1a verità che alla simnla.ione di un contratt? ' ,. , di An-

(6) ' Questi è 'quel unico TeSlimonio <:he assicura la confesSIOne straglUd,zl~e d' 
, , d ' . ,. d I t tlo in un determInato stu IO giolini della sogaata sImulazIOne, e mglDsltt.a e con ra L ' , P t ' 

( ~, 14) . Perchè il Tribunale non cODlrapose ad essa quella del Sig Av:v~ato ~'gI a rht. 
. . . ' . S d' l )O'urat3 compOSI1.1one &.ssicura c e gnaDl Il quale Inte venuto IO detto tu IO per un~ ,m.a a. o, . , 3 38, ) 

niuno fuori di Pietro Paolo Romagnoli confessò )V' I sogoall dehltl. (.Proc. pago d?' • 
, l' ' ' . a e la slIDulazlOne et con 

(7) Ques to testimonio lungi dall ' aSSIcurare , a IDgIUSU~' .'. l arne 
J I 'd Il ' • hà col dirSI med,.tore ne procnr tratto, pa esa a persuasIOne e 3 sua verlto, e rea . . d" trallo fn· 

la cession.e ad Angiolini ; Mostra che gli eITetti che vogiloQ" ca, R1II mAq~es.to ~':' e'isten:aa 
d A . l " R l ' t' ben' ~Itro tlto o . SSlcura , rono a nglO 1m a om~gno 1 consegna 1 per ~ d"·' J I ristretto t 

della società tanto da Angiolini in processo reclamata quanto ISSI,?U a~, ~. n:"ien.' pro­
e nella Sentenza (Proc. pago 28. ) nulla di più depone questo tes,ll?Ion•o ~Igonsi colla 
pria , e ben poco 'concordi sono gli argomenti che dalla sna depo .... one race • 

SenteD1,a che ,la. r;c1a.m? in · appoggi?, , . .' Il' assicura,ione, che giusto rea-
(8 1 ~~glOilm pers~,lè ,.elppre In tre dIverSI CO~tltutl .D~oDtrarie circostan.e, 

le, e legtlltmo fu Il d, lUI contratto, 8 . UClI amDlIse mal bb al 'usti6cata cosi UDA 
i 9) Un solo ne avesse accennalO il ' Tribuuale, e sare e meno Il 

gratuita supposizione, 



• 
/) 

tanze tutte di processo cbe nel loro complesso sono sufficienti ' a stabi-
lire la colpabilità (I). ,. . • 

Considerando che contro dello stesso, e per 1 altro del tItoli ad. 
debitato!)li la confessione del più volte nominato correo (~) Romaguoli, 
e le deposizioni dei Testimonj Notaro Becchetti (3) DOltor Brasa (4) 
Cursore Mllnfredi t5) costituilìcono (6) parimenti un cumulo d'indizj (7) 
atli a slabilirne la colpabilità . 

AU' appoggio quindi dei Cap. 40., e 43. (8) del Bando Generale 
Serbelloni N. I. l· 3. 4. 5., e N. 37.t8), e della Leg. I . e 13. fT. ad 
Leg. Cornelia de fals i~ '(9)., e 16. de pre~is (IO) pr~~or2;io~ando. !a pe­
na alle circosta~e del fattI, ed alla natura, e qnahta de!)h U1dlz) gln-

---------------------------------------------------------------~ 
(1 Tuttll io le posi • calcolo. Il vorrei pure conoscere qnale di esse possa essere sfug-

BilA alle visle dill'en.iv8, o 'luallte si.osene cumqlate per reodersi prevaleoti al favore par~ 
zlale co~ quale le leggi contemplono la causa di Aogiolini 

(2) N"IM de proprio cl'ÌQline cOQ1itent,.'" super cQo&~ie'!tia acrutetur alieoa, Leg, 11. 
Cod, de Testibtu , e<\ "Itima de Acc\lSati onihus. 

(3) 11 Nutaro Becchetti 11011 comparvtl COlDe te~tilDoniQ a deporre io questo titolo , e 
forse questo buoQ Notam neppure sogllò mai falsità, intercettazione, o oo~ult.zione di uo' 
.110 estraneo al SUo m;niS.lero. e COll1e ignaro assolqtamen te di 'luesti fatti nOn gli sar~ al 
cerIO cosa grata apparir~ m81 SUQ grado iQ una SePlePl1I 'lual t~still\oQio faho, ad, assiclt­
fare delitti a lui $COQosciuti , 

l4> Ilrasa QOP era pr~sente al faltQ fI IIOn può assicurare .e la 1I0tifica~iolle fosse inti­
m .. a piuttos to a Giovanni l\om'gQoli, che • Pietro Paolo; Brasa iooltre igQora se I\nSiQ­
lini effettivaQleot(l accompagnasse o nò il CuriDre ed a lui addittasse la pe .. ona a cui do­
"eH la POli6c.tiooe ÌtHimani, < Processo pago ~u, ) Dun'lu~ Br •• " Ilullll ~tabi1isce Qe i" 
Geller~ , oe io spelli e a cariçQ di. Atlgìolini in '(uesto ti 1010 l , 

, (5) Qn.nl8 tohe ~~istesse 'l0esta cl'imiQosa, int,rcellaziOlle pare che 8 poco potesse 
monta.e il deposto del Cur&ore cile per uoa.', nOli miQima. O lIIedia colpa avrehbe avuto 
in questo titolQ la sOa parte, ma prescindendQ ,da ciQ, che altro dice questo Cursore se 
Dnn eh. l' atto fu da lui intimOlo ad, un' uomo 'ChI! si ~isse Giovanni ROll1agnoli ~ Che egli 
elfcllhamellle lo fosse chi lo nega Qltre il falsario. che vuole arrogarsi la nUQva prerog'­
ti,," di essersi egli ~te .. o per GiOVllnoi I\oll .. glloli quali6cato al Cursore r I conootati peto 
altro della persolla a cui fq l' atto iotim~to dal Cuuore accellll.ati beo più che alla persona 
del falsario a GlovanQi lInQJagnoli conveogono; ed a togliere poi ogni dubbio manca i" 
p' ocesso I~ ficogl1i~ione di q\lesti dqe indÌ"idqi per parte d,el Cursore onde cono~cere SQ 

ali ' uno piutlosto eb. all' altro fosse l' ~Uo illtimato , CiQ posto. la depusizione del Curs.ore 
giova meglio. >lablli r• o ~d escludere I~ prov~ di questo 80gllato d.litto r , 

(6 Qqes\.C! deposizJolli di cqi pelle ~oVfaposte t!.o\e- b.Q <Ia\o 1IQ lIreve çstrattQ sommi. 
nistrano iQ vero uo hel cumolo d' iodizi . 

(7) Il pdmo di 'lueili ca.i rigqarda le 115Ure, ed l coatrani illeciti, l'altro la falsità. 
(8 l p.rimi quattro prlicoH del Cap, 40, riguardano i cOlltratti usurai, simulati, cd, 

meciti , il quiolo rignarda i Stocchi, e Barrocçhi , ma che però si fanoo dei miqori , e fi­
,;li di famiglia; noi io fatto siamo for!llll..t~m ente beo 10lltaai dal caso della Legge ~ l'Art. 
37 ,P?i del Cap 43 r~guard~ colu/ ~he caogiò il proprio ,nome, patria, e condizione; An­
(\1011R.' nol~ all,a pu~bl,oa fama, .e 'lsta, nO,n ebbe mai d ' uopo di celarsi, e 'luindi è per 
esso IPP,ap!tc.1ule e 11 di,posto di '(Ue~t' Aruçolo I Il 'j:llelJo delle due Romaqe leg!!i in .p_ 
presso CI tate . 

,9) Perchè Ilon si agsibpse a 'lue.te allche l. legge ~6 , fF, ad Leg. Cornei, d~ falsis. 
che e,elude I. occultadoue del caso !lostrQ, dalla c~tegoria delle fal sità . 

(10) Se d,ove~si .piegare 'lual rela~iolle h. 'l\lesta legSI! col caso uostro, IDi protestarei 
betl luI propollto IgQonllle • ' 

21 
sta la costante' ptatica eli giudicare dei 'tribunali Ponti6ci, facendo uso 
deU' arbitrio acC'drdato ài Giudici dal S 6. dei Proemio di detto aando_ 

I Nvocato il Santissimo Nome di Did • 
Ha condannato, e condanna a pluralità di voti (l) Giacomo An­

giolini per i titoli a~debiLategli , alla. pe?a c1~ un' anò~ d,i d~u:uzione , 
all' emenda dei danni se, é come sara ÙI . fagIOne j da liquLdarsl 1Q COm­
petente' se?e ~i gi ~dj zio, ed alle spe~ di processo, e vitto a norma 
delle veglIanll tal'lffe. , 

COsì abbiamo pronu!Jciato eco 
-- SeguOuo le firme --

Vof . eiudici ;"apientissimi; che per doppio instituto siete plU avez­
zi del T:ibunal Criminale a calè~lare il peso Jelle ci~ili, ?bbligazioni. ; 
Voi facilmente scorgerete ndla :'~ntenz~ al vostro gtUd.IZlo sottoP?Sla 
fino a qual segno' sian cori1pto~essl , e l umano cO?ImerclO; e la SICU-

soc'lale Voi che per smuolare legaI dottrtna tutte vedrete le rezza. t> d b' cl • 
conseguenze di ufJa massima che at1ltiriiza nn depr~vato e Ilore a ,ID-

vocare l'appoggiO' di un criminale processo per. dIsprezzare le obbliga-
. .. t te non potrete autoflztare il ractolro a decampare . dalla ZIOOl IOcon ra , . , , , bo • 'b 

carriera ordinaçià dei giudizj a ~UI la t~g?~ZlOn del contratti ,è .se,r ala, 
ed a orre iD non cale le' provvidenze clVlh ~~ll~ le~~e. AnglOlml uo~o 
-l " P b ratto vittimli àJ iln tempo dell mgmsttzla e della calunnIa 
l plU pro o l' I l" d l ' E \' 
de' suoi debitori geme lIa un auno 1ra g IOrron e carcere." g I sa-

'6 ò l roprie sostanze alla fede del Notaro che lo acc~sa, ed al-r;l l~ ittrnS.tà di una cOllventio~e ' da ~n falsa~i_o contraente ~mpug~a~a; 
E li 1n fine perduti i mezzi d' mdusttla, avvlhto nella pu?blic~ 0PIDI?-

g 'f, ostretto a trascinar miseramente gli avanzatl SUOI glOrDJ , 
ne lsara °t~se ~uslizia o Sigbori non allontana da lui e la macchia del 
se a vos la gt, ' l' . cl U' pellata Se n­
delitto, ed i fulmini che sono lega l conseguenze e ap 
"enza _ 

Che è quanto eC~ 
6 

-------------~---------------- , mhrata strana cosa cbe la dottrioa di tutti i rispettabili s~-
(1) E suebbe lO vero se rde nel canonizzare le massime di Catto, e di di-

getti che giudicarono fosse stata COtlCO 

ritto iQ ques.. Sentenza contenute. 

~ATO CARLO MONTI ' DIFENSORE • 
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